
breve resoconto della riunione UMI
sulla formazione iniziale degli insegnanti

(Roma, 26 ottobre 2010, Dipartimento di Matematica della Sapienza)

NB
Quanto segue non è un verbale (non sono riportati i vari interventi), ma solo una sintesi delle informazioni e dei principali problemi che sono emersi nella discussione.

Erano presenti, fra gli altri, Giorgio Israel (che ha coordinato i lavori della Commissione ministeriale), Gabriele Anzellotti (CUN), Alessandra Petrucci (CUN), Giuseppe Anichini (Segretario UMI).

Israel ha riferito che il "Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, recante regolamento concernente “Definizione della disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli insegnanti" ..." è stato firmato dal Ministro. Non è ancora pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale perché la Corte dei Conti ha fatto alcuni rilievi di natura strettamente tecnica, che non hanno riflessi pratici. Il testo che circola si può quindi considerare definitivo.
PRINCIPALI DIFFERENZE rispetto alla SSIS e rispetto ai precedenti Corsi di laurea in Scienze della Formazione Primaria.
Per l’insegnamento nella Scuola dell’infanzia e nella Scuola primaria, è prevista una Laurea magistrale quinquennale a ciclo unico. C'è un maggiore equilibrio fra gli aspetti psicopedagogici e le discipline; in particolare, va segnalato un rilevante aumento per i crediti di matematica.
Per la Scuola secondaria (Medie e Superiori) è prevista una LM (Laurea magistrale) specifica seguita da un anno di TFA (Tirocinio Formativo Attivo). Il TFA è istituito presso una Facoltà di riferimento, che quindi ne è responsabile.

La struttura organizzativa del TFA può riguardare più abilitazioni (per esempio le abilitazioni in Matematica, in Fisica, in Matematica e Fisica, in Matematica applicata), anche se i percorsi sono diversi per le diverse abilitazioni.

Il corso di tirocinio può essere svolto in collaborazione fra più facoltà della stessa università ovvero fra facoltà di università diverse; ma, in ogni caso, c'è "una" Facoltà di riferimento.
Alcuni hanno osservato che, anche dopo la riforma universitaria, LM e TFA continueranno probabilmente ad essere gestiti da Facoltà o Scuole, perché non pare che siano i Dipartimenti ad avere, secondo la normativa, le competenze necessarie.
Relativamente alla LM per la Scuola primaria è stata sottolineata la necessità di una didattica della matematica "dedicata", sia per l'allocazione della disciplina in particolari Facoltà sia per gli specifici fruitori. Le scelte dei docenti di matematica in tali Facoltà saranno quindi importanti e decisive.
CLASSI DI ABILITAZIONE o di concorso

Per ora si deve fare riferimento alle usuali classi di abilitazione.

Circolano documenti con proposte per le nuove classi di abilitazione. Una volta che queste nuove classi di abilitazione siano state approvate, ci si attende che il Ministro provveda alla predisposizione delle classi per le  LM per l’insegnamento nelle Superiori, come previsto dall’art. 8 del Decreto.
PERCORSI DI STUDIO
I percorsi di studio da attivare sono:
-
LM per la Scuola primaria (esclusivamente in una Facoltà in Scienze della Formazione, eventualmente con il concorso di altre facoltà)

-
LM per la Scuola secondaria di primo grado (Medie)

-
LM per le Scuole superiori

-
TFA per la Scuola secondaria di primo grado e TFA per le Scuole superiori.
Nelle sedi più piccole si prevedono difficoltà quando, alla LM usuale, sara' affiancata una LM per l'insegnamento nelle Superiori. Ma è un problema che si porrà in futuro; per altro, tutte le LM specifiche per l'insegnamento sono a numero chiuso.
TEMPI

-
Le LM per le Superiori potranno essere attivate solo dopo l'approvazione delle nuove classi di concorso e l'emanazione dei relativi decreti. Tutto questo potrebbe richiedere almeno 2-3 anni.

-
L'istituzione di un TFA pare relativamente semplice. Su proposta di una Facoltà, una volta che sia noto il numero programmato, l'Ateneo attiva il TFA.

Se si vuole partire in modo appropriato, non è pensabile un'attivazione nel corrente a.a. 2010-11; ma è bene iniziare fin d'ora a formulare progetti per l'a.a. 2011-12.

-
Per riuscire ad attivare la LM per la Scuola Media nell'a.a. 2011-12, i tempi sono molto stretti: in sostanza, gli Atenei devono inviare al MIUR gli ordinamenti, approvati dagli organi accademici, entro la fine di gennaio 2011; quindi le Facoltà devono approvare l'ordinamento entro scadenze fissate da ogni università (tipicamente la fine di novembre 2010). Si suggerisce di fare ogni sforzo perché questo si realizzi, cercando di accelerare i vari inevitabili passaggi accademici (CdS, Commissioni ecc.).
E' stato notato che la stesura dell'ordinamento è piuttosto semplice, perché quasi tutte le informazioni richieste sono contenute nel Decreto; le precisazioni sulla struttura specifica della LM (insegnamenti ecc.) saranno contenute nei successivi regolamenti.

Potrebbero sorgere problemi informatici nell'inserimento della proposta nel "RAD", ma dovrebbero essere superabili: probabilmente la Facoltà può, almeno in un primo tempo, approvare una proposta di istituzione contenuta in un documento stampato.
Da notare che, per un'effettiva attivazione delle nuove LM e del TFA, sono necessari vari altri decreti ministeriali.
ESAME DI ACCESSO E FABBISOGNO

Ci sarà una selezione per l'accesso alla Laurea magistrale e per l'accesso al TFA. Tuttavia, gli studenti che avranno seguito la Laurea magistrale specifica non dovrebbero sostenere un successivo esame per l'accesso al TFA. Si porranno problemi in alcuni casi (es.: trasferimenti, studenti fuori corso), ma è prematuro preoccuparsene.

Con un successivo Decreto il Ministero stabilirà il numero degli studenti da ammettere; il numero è determinato a livello regionale sulla base del fabbisogno. Non è stato ancora stabilito quale organo dividerà i posti disponibili fra le Università della stessa regione.
Naturalmente si suggerisce di cercare, ove possibile, una collaborazione fra le Università di una regione per attivare strutture congiunte per ogni disciplina. Anzi, in certi casi è auspicabile un coordinamento fra più regioni.
Non è chiaro come verrà determinato il fabbisogno. In certi casi e per certe classi, non è da escludere un fabbisogno nullo. Tuttavia, non è necessario aspettare i numeri dal Ministero per l'istituzione dei corsi ("istituire" è diverso da "attivare"). Per avere informazioni sui numeri previsti, può essere utile provare a rivolgersi direttamente all'Ufficio Programmazione del Ministero.

REQUISITI MINIMI

Per l'attivazione dei nuovi corsi, si pongono problemi per il rispetto dei "requisiti minimi" (D.M. 17). Tuttavia è previsto che vi siano deroghe, anche tenuto conto del carattere professionalizzante dei corsi in questione.
FACOLTÀ DI RIFERIMENTO
In molte sedi un TFA per una classe di abilitazione di matematica (o che comprende la matematica) può essere attivato da più Facoltà. La scelta più naturale è che il TFA sia gestito dal una Facoltà di Scienze MFN, con opportuni accordi con altre Facoltà (Scienze della formazione, Psicologia, Ingegneria, ecc.)
TIROCINIO

E' bene prendere contatti fin d'ora con gli Uffici Scolastici Regionali per organizzare il tirocinio. E' necessaria una selezione per scegliere i "tutor coordinatori" (che corrispondono sostanzialmente ai supervisori SSIS); per la scelta delle Scuole ci sarà un elenco predisposto dall'USR. Non è ancora stabilito come avverrà la scelta dei tutor che accoglieranno i tirocinanti.
Naturalmente, sarà necessario controllare che ai tirocinanti non siano attribuiti compiti impropri (come supplenze).
CONFERENZA DEI PRESIDI

E' importante coinvolgere al più presto la Conferenza dei Presidi di Scienze, perché affronti il problema tempestivamente e con l'attenzione necessaria.
CREDITI PER L'AMMISSIONE  (6 CFU PER LE MEDIE)
Occorre avvisare gli studenti di Matematica che frequentano attualmente l'ultimo anno della Laurea triennale: se sono interessati alla LM per le Medie, devono inserire nei piano di studio 6 CFU di Biologia o Chimica o Geologia. Si tratta di una condizione per l'ammissione all'esame di accesso alla Laurea magistrale (ci sono altre condizioni, come 12 CFU in Fisica; tali condizioni sono comunque automaticamente soddisfatte negli usuali corsi di laurea in Matematica).
Gli studenti attualmente già iscritti a una Laurea magistrale o specialistica non hanno invece alcun vincolo. Naturalmente restano valide le condizioni già in vigore per l'accesso alle SSIS; anche i laureati del vecchio ordinamento possono presentarsi agli esami di accesso.
INGLESE

Secondo il Decreto, costituisce parte integrante dei percorsi "l’acquisizione di competenze linguistiche di lingua inglese almeno di livello B2". Non si tratta di un requisito di accesso alla LM specifica e non sono previsti crediti durante il percorso. Si tratta pertanto di stabilire le modalità di certificazione.

DIVULGAZIONE

E' stato notato che la Laurea magistrale per l'insegnamento riguarda anche studenti che vogliono dedicarsi alla divulgazione scientifica (giornalismo, musei, ecc.).
AFFIDAMENTI E MUTUAZIONI

L'attività didattica svolta da un docente all'interno delle strutture citate rientra nei suoi compiti didattici. Il numero totale dei crediti richiesti per la matematica è rilevante. Si è parlato di possibili mutuazioni con altri corsi, ma questa strada è culturalmente giustificata solo in casi molto particolari.

SUCCESSIVE RIUNIONI
I presenti hanno convenuto sull'opportunità di convocare una successiva riunione (che probabilmente si svolgerà all'inizio del 2011), per discutere nel merito progetti per la Laurea e per il TFA: insegnamenti, contenuti, metodologia, tirocinio, ecc.
Come ha osservato in conclusione Anichini, l'uscita del DM avviene nel periodo in cui entrano in vigore le "Indicazioni nazionali" (cioè i nuovi programmi) per le Superiori; al Ministero è iniziato anche il lavoro di revisione delle Indicazioni della Scuola primaria e della Scuola media, in modo da arrivare a un curriculum organico. La matematica e la didattica della matematica che sarà presentata ai futuri docenti dovrà tener conto sia di queste Indicazioni, sia delle attività e dei materiali che sono stati prodotti dai ricercatori in didattica della matematica e consolidati dalla sperimentazione in classe. Peraltro, tali materiali sono già a disposizione e sono attualmente presentati ai docenti in servizio nei vari piani di formazione.

